URLO DEL GIBBONE . PACHINO – STAZZEMA 4-1
VITO MITO :  6,5 Nel primo tempo salva il risultato sull’ 1-0, meritandosi la pagnotta . 
Oddio, se vogliamo chiamare pagnotta i due metri quadrati di focaccia ripiena poi strafogati al Brutos Club nell’ammirevole  tempo di 12 secondi e 32 centesimi , nuovo primato europeo assoluto e miglior prestazione mondiale stagionale . Saracinesca sì, ma  Vorace assai.

TURBO-ZAPPA : 6,5 Sfodera una prestazione di sostanza , indossando le vesti inedite di sorprendente Di Livio sulla fascia destra nel primo tempo.

Reduce dal tranquillo tran tran delle solite tranquille 120 ore lavorative settimanali, l’uomo che alle 4 della mattina si sveglia riposato e rinfrancato dalla sua mezz’ora di sonno e , dopo avere riparato scale a chiocciola o intonacato pareti qua e là, si reca in stazione e là fa solo il minimo indispensabile : sistemazione e pulizia dei binari, controllo su impianti idraulici ed elettrici, quotidiana potatura delle piante di ornamento, assistenza ai viaggiatori di lingua anglofona o spagnola, aiuto psicologico di base ai poveracci che dormono sotto la pensilina, consulenza medica di base, vaccinazioni e prevenzione infortuni domestici, giochi di prestigio e imitazioni per i più piccini. Soldatino zappello.

GIBBOTRINKY : 6  Non essendo in grandi condizioni, approfitta della pochezza degli avversari per un onesto traccheggiare sulla fascia di competenza sine infamia né laude. 
Apprezzabile il suo atteggiamento “Gibbliish” nella prima frazione di giuoco quando, davanti ai cori sbeffeggianti dei tifosi sulla fascia sinistra che gli cantavano “No Mara, no party” o “Sei un pirata e un gibbone, professionista del liscione” o ancora “Se lasci vale eccome !”,  si è limitato a fare spallucce pelose  anziché reagire verso i suoi detrattori come solitamente fa, con il dito indice della zampa destra (come noto,  la specie del “Gibbo di Palude” cui Trinki appartiene ha solo 4 dita, con conseguente logica assenza del “medio” che tra gli umani assolve al medesimo scopo). 

AMAURI : 7,5 Rivelazione assoluta di questo inizio campionato, il centrale senza un ginocchio sano si conferma impeccabile in difesa e decisivo negli sganciamenti offensivi . MVP of the game.

CICCIODINONNAPAPERA : 5,5 Qualche incertezza, soprattutto una incauta scivolata che poteva costare caro, ma comunque giustificabile da una condizione fisica precaria . Migliorabile.
COCCHINO : 6 Sostanza e continuità ma non grandi squilli, la forma migliore arriverà, ma per ora e contro questi avversari basta ed avanza così . Compitino .

MR. VI : 6,5  Regia ordinata e precisa, a differenza della scorsa partita interna morde il freno limitando le sue proverbiali scorribande nell’area avversaria e rimanendo all’interno del cerchio di centrocampo di competenza (all’interno del quale era stato come al solito posizionato prima dell’incontro dalla gru gentilmente fornita dalla Calcestruzzi Pian di Mommio, che ringraziamo) . Ciak si gira (anzi no)
E’ vero, gli spettatori dai palati più fini sono andati via delusi, perché il capitano non si è cimentato nel “Beach Jump” o “spiaggiamento”, il colpo del repertorio più atteso da grandi e piccini, ma nelle interviste del dopo partita Mr. Vi si è scusato prontamente con tutti promettendo che nella prossima partita al Pedonese, stante anche l’aria di mare, li ripagherà con gli interessi dello spettacolo perso.

GHOSTBURBICH & MORITO BRIGANTE: 8 Assenze sempre preziose . Bravi, bene , bis.

MR. VA : 7  In avvio di partita molto pimpante, confeziona l’assist per penetrone e altri suggerimenti ovviamente vanificati da INNOMINATO, nel secondo tempo pennella il cross per il 3-1 decisivo e poi esce con la standing ovation del babbo del Petri  (unico nostro tifoso sugli spalti) . Trottolino assistoso.
LOVEGURU MASSAGLI : 5,5 .. ancora non al meglio, pascola troppo distante dalla porta e non incide granchè, quando ha l’occasione buona per il goal non ne approfitta . GPS difettoso.
Che momento emozionante quello vissuto intorno al quarto d’ora del primo tempo quando il Profeta , smessi gli indumenti di gioco, indossata la tunica verde smeraldo tempestata di cristalli di quarzo, ha chiamato compagni, avversari ed arbitro davanti a Sé nel cerchio di centrocampo, li ha uniti in un corale abbraccio, li ha benedetti uno ad uno con le acque della propria piscina, ha chiesto ad ognuno di loro il segno zodiacale  e, infine, ha declamato a voce alta un toccante discorso su futuro, amore, sesso, fortuna, lavoro e denaro (valido per la settimana dal 15 al 22 novembre) .  

PENETRONE : 7  2 reti, un’altra sfiorata dopo inusuale “CoronSombrero” , il bomber si conferma incontenibile tra le mura amiche , in più questa volta ci mette maggiore precisione e disponibilità anche negli scambi. Roi du Parfum   

TOMMYBOY , CORONA, MOSQUITO : 6 Accomunati in  un voto unico e sufficiente perché entrano e giocano dignitosamente il secondo tempo, ma a partita praticamente chiusa, e con avversari già di per sé modesti alquanto demotivati . 
LORENZO COCCHINO 2 e LORENZO 4SEASONS : 6,5 Anche loro impiegati nella ripresa, ma rispetto agli altri incidono maggiormente , rendendosi protagonisti di buone iniziative personali nella metà campo avversaria (v. rigore e occasioni goal sfiorate).   

Bene, credo di aver finito con le pagelle, tutti i giocatori sono stati valutati e dunque … ah, scusate, sta arrivando una telefonata …. la direzione de “FAMIGLIA PROFETICA” … COSA ???? NE MANCA 1 ? non mi sembra , fatemi controllare meglio i tabellini …. OPPPSSSSS … è vero … ohioi … DEVO PROPRIO ? a caratteri cubitali ??? …. No , dai, non gliela posso fare …. Va bene, se minacciate in caso contrario pene corporali … bleahhhh … scusate .. ok, su, via un bel sospiro … INNOMINATO (alias FRACICCIOPIPPO) : 7 Media approssimata  tra il voto fino al 34° primo tempo (voto 4), quello dovuto per lo spettacolare missile terra-aria finito nella rete avversaria al citato  minuto (voto 8) e quello meritatissimo per la saggia e condivisa scelta di sortire dal campo dopo l’intervallo (voto 7,5).

Cito testualmente da un articolo apparso su “Il Gibbone dello sport-Cronaca di Pian di Mommio” domenica scorsa “All’improvviso, dopo avere vagato per oltre mezz’ora inconsapevole sul rettangolo di giuoco, l’Innominato finalmente incontra sul suo casuale cammino l’oggetto sferico così fondamentale in questo sport e, sgomberando per un attimo la capoccia dal cinghiale in cottura sul girarrosto per l’abituale  merendina del pomeriggio, e facendosi beffe dell’ennesimo “Pippo che cazzo fai ???” di zuccheriana memoria urlatogli alle spalle da Mr. Va. , incoccia con fulminea violenza l’impreparato pallone , con il lampo folle e geniale di immaginare una porta ed una rete avversaria dove scagliarlo con una probabilità di buon esito calcolata per eccesso nello 0,75 % … ed è Golasso … 

i cinque minuti che sono seguiti al gesto e fino al meritato abbraccio di compagni e tifosi – momenti interminabili fatti di  silenzio e di sguardi attoniti , interrogativi ed increduli - hanno reso tutto ciò ancora più epico e toccante …” 
Niente da dire, un resoconto fedele e poetico, molto più terreno e materiale è stato invece il convivio serale alla DOMUS PROFETICA, dove l’INNOMINATO  ha banchettato fino a notte fonda (non so se esiste un collegamento, ma il WWF locale ha richiesto al Governo lo stato di calamità per improvviso oggettivo rischio di totale estinzione della Fauna Selvatica e non solo del Comprensorio Camaiorese) 
